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STUDI COMPLEMENTARI

È.-se låpirito åant in aienni oenenti
nel rettcateehistieo itaiiano

Gsšorgåo Rorazcmí

“Progettos catechístico oistalianao” è il nome che le riviste
e gli esperti di catechesi hanno a poco a poco attribuito sia
un ifnsieme di documenti delfepoiscopato italiano, ipiù im-
ploorrantí Iåoei squali sono Il rirmommeato della sca tecfaesé e gli
altrir sotto: volumi del oCastecßi$;~fzot «per Ia vitae cristiana, oWe--
iro i catechisamin oindirizaz»artio alraller varie età, 'dagli adulti ai
l:)a1nbíni.r o i

In :questi testi la opresentraziojner dei messaggio cristiano
è iclrlistocentricosaz ciò significa che tutte le verità di fede
poreosentaste nei catechismi sono rìcollegate a Cristo, “cen-
tro vivo ciella cate¢hesi”°, e soprattutto che lo scopo della
scatecshetísi  è formare alla mentalità di Cristo attraverso una
s:e;m,pre amflãgiore intimità con Lui.

onesta.scelta oggi può apparire ovvia, ma non lo è:
molte altre eccellenti presentazioni della <<dottrina cristia-
na» :riconolscne-vano certamente la ssignoría di Cristo, ma
non avevano bisogno di ricollegare la lui ofuttooe le verità di
fender, prefearendo parlare Dio con categrorie filosofiche,
oppure sottolineando smaggíormenate altre dimensioni del
meissaggior cristiano, fcorne quella morale.

Lot Spirito Santos, perciò, come altri contenuti di fede,
vienes opresentasto nei catechisrni della CEI in riferimento a
Cristo e alla storia della salvezza, modo narrativo. Non
si usano le parole dei 'trattati di teologia trinitaria: i cate-

Llfilízziano il linguaggio biblicao e quello delle più
antiche foƒrinule catecahisrtichf: es liturgiche, non quello tec-
nico della successiva riflesossione f`Llosoofiico«tteo1ogica. Se vo-
lessaimol esprimerçig con quel linguaggio tecnico potremmo
clire che i catechismi della CEI parlano della Trinità
“eooiilolnica” se non della Trinitàliiífimmanentei”.
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L0 Spirito Santo in. alcuni documenti

Passiamo in rassegna alcuni, testi, lasciando da parte il
Catechismo degli Adulti, che sarà considerato in un altro
contributo.,

Nel docíumcento fofndativo del progetto catechistico ita.-
liano, Il rfifmovamealto della scatecßeszf, si parla. molto dello
Spiriltòc Santo: ben tirentaqusattro' numeri su duecento
menzionano la terza Persona; della. Trinità. santa di Dio, e
altri quaranffiqüattro ,numeri la nominanos insieme alle al-
tre due. Ma. anche quando., come nel numero 82,, si parla
del mistero della vita intima di Dio Padre., Figlio se Spiri-
IO Santini., si a,ff€rma che esso <<dse,v”]ess,ere proposto dalla
scatechesià nella, maniera con cui ël stato rivelato al mondo,
,es cioè, supremamente, attraverso. la. conjoscenza e 1'espe-
rienza che ne ebbe Gesù Cristo e clfie: Egli ha annunciiato
e roffrertøe. agli uomini››. Il motivo dato dal fatto che noi
«conosciamol l”i11i;ima vita etrínìtaria dis Dio, mediante la
comunicazione che ce ne viene fatta nella Persona, nell°o-
spflffl, nella parola di Gesù Cristo».

In effetti, in tutto questo testo, da cui hanno preso ori~
gine ci catechísmi, si descrive Fazione dello Spirito nella
vita di Gesù e in quella della Chiesa, ej dei credenti di
ogni tempo usando un linguaggio trattào dalla tradizione
biblica e spirituale, invece della terminologia teologico
scolastica con cui si esprimevano csatechismo di San Pio
X e tanti -altri catechismí. z

Nel catechismo Lasciatet aber .bamißåni vefzgmo a me, in-P
dirizzato agli adulti educatori di bambini fino ai ,sei anni,
lo Spirito Santo è nominato in varie occasioni: il battesi-
mo dei bambini, ,Yannunciazione dell”angelo a Maria, la
Pentecoste... ma di Lui si dice solo che è «la terza perso»
nia. della santissima Trinità» (p. 106), senza aggiungere al-s
cuna Spiegazione. s

Nel catechismo Io sono con ivoz', per liiniziazione cristia-
na dei fanciulli dai sei agli otto anni circa, si parla dello
Spirito Santo soprattutto nella sesta unità, intitolata: .Lo
Spirito Santo †'iuzfzz'sce la famsigliat di Dio. In essa, si presenta
lo Spirito Santo come realtà 'viva le _ dinamica attraverso
l”esperi¢l11sza di fede. della prima. cosmunitsàc cristiana. Anche
quì non si danno avere ea proprie definizioni, ma si coglie
la presfšnzàao dello Spirito attraverso la sua azione: si rac-
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contano avvenimenti della Pentecoste e si dice dello
Spirito Santo che dà agli apostoli il coraggio di predicare,
che Gesù: continua as mandarlo alla sua Chiesa, che anche
noi lo riceviamo, e.*cl1€ aiiU;t,;a a comprendere le parole di
Gersùppe ci dà la forza di vivere come lui (pp. 95-96). Alla
.fine "cielliuriiitrà alcune formule «per ricordare, pregare e vi-
sver,e>> ribiadoisscono che «Lo Spirito Santo È: il primo dono
che Gieisiìi risorto. manda agli apostoli es a tutti i suoi amici,
anche la noi›>; -«Lo Spirito Santo: sè Dio, come il ,Padre e
Gnome. il Figlio suo, Gesù» 106).

Nel catechismo Vezzitei con me, per Yiniziaziosne cristia-
na dei fanciulli dai nove agli undici anni circa, si parla
[dello *Spirito Santo Soiprattutto nella sesta unità, intitolata
Non 6'å amore pifi gmf2de,s cui si ripresentano gli avveni-
menti (lella Pfentecostezi «E lo Spirito Santo che unisce i
credenti nel nome di Gesù. E lo Spirito Santo che apre la
mente s es il cupre dei discepoli perché ricordino le parole
del Maestro. E lo Spnito Santo che dà la forza di condi-
w;riçlere ogni cosa e di testimoniare che il Signore è risorto»

113). Nelle formule «per ricordare, pregare, vivere» si
aggiunge; i<,<Gesù dona lo Spirito Santo che perfeziona la
sua opera nel mondo» (p. 117).

Conle Si può vedete, ifin aqui si dè scelto di non dare ai
sbambiinis se ai fanciulli definizioni astratte, ma di racconta-
re, narrare il' azione dello Spirito: Santo: la pedagogia
Cflfli cateCl1íS111i lclassicit, da quello di Lutero in poi, stabili-
va iínveces che prima si imparassero a. memoria le afferma-
zioni C161 ícatechismop, perché solo in seguito si sarebbe po-
tuto =comprendere loro izsignifìmto.

Il catechismo per ,l'iniziazione cristiana.. dei ragazzi Sare-
te mieá tesnfmom' le indirizzato ai ragazzi di dodici anni cir-
ca per ipr.€p.fiIarli la ricevere il sacramento della cresima:
nel 1f983,, infatti, la CEI ha stabilito intorno ai dodici an-

.l'etå. della cresima, anche se ,poi si registrano prassi pa-
jstorali molto diverse tra le varie diocesi italiane, ei addirit-
tura tra le varie parrocchie della stessisa diocesi.

catechismo è strutturato come un itinerario in sei
tappe cher ripercorrono la storia della salvezza, in cui lo
.Spirito Sanitso si è rivelato progresssivamentes.. Al termine
di ogni tappa si prevede una ceilebrsazioine, una sorta di ri-
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to di passaggio che conduce fino alla celebrazione della
cresima. In questo testo si. riferimenti espliciti allo Spirito
Santo; sono molto più numerosi che nei volumi preceden-
ti, ma anche qui non si dice mai scßz' êf lo Spirito: si dice
piuttosto cosa. fa. i

Riportiamo qui di seguito alcuni esempi.
Nell”./in.tíC.0 Testameinto si evidenzia.. il messaggio profe-

tico che annuncia dono dello Spuito che renderà capaci
gli iuomìllí osservare la legge dellialleanza conDíc›.

Nellgiillcarllazionc, vita, morte es risurrezione di Gesù, si
presicrlta lo Spirito Santo che: agisce in Gesù. e può agire
anche nei suoi discepoli per renderli capaci di fare la vo-
lontà del Petite, vincere le tttcnstazsionli e male, riconosce
re Gesù come salvatore es errisuscítarli dopo la morte.

Nei fatti degli. Atti degli Afpostoli si narra Fazione dello
Spiiito Sfillifo, promesso. Srignore prima di salire al cie~
10. C cilolwišo nella Pentecoste: lo Srpirito suscita la profezia
e la testimonianza nei discepoli  del Signore di tutti i
tempi.

Oggi lo Spirito Santo crea la Chiesa e la arricchisce di
doni a vari livelli: come Cliícsia domestica. .nl-Ella famiglia,
come Chiesa locale nella diocesi e nella parrocchia, come
Chiesa universale ricca di carismí e mí11isteri.......

lNell'altro catechismo dell°inizi[aZi,one cristiana dei ra-
gazzi, Vš bo chiamato amzfcz', si parla dello Spirito Santo
soprattutto nei capitoli terzo .el sesto, in riferimento ai te».-
mi dei principali sacramenti_, ,della testimonianza cristiana
e della Chiesa. Al termine. delle tre uniità, catechistißhe del
capitolo terzo, la Sequenza allo Spiritos Santo viene pre-
sentata e commentata una stroia alla volta; con vari brani
biblici e preghiere. Si tratta di un altro, approccio, quello
orante, al tema e alla persona dello: Spirito Santo: un ap-
proccio che, ancora una volta, non definisce la terza Per-
sona della Trinità santa di Dio, ma pone il credente a
.contatto con i testi della Scrittura e della Liturgia che ne
parlano.

Il ,primo catechismo dei giovani, Io bo scelto vez', è arti-
colato in sei capitoli; a parte quello iniziale, introduttivo,
ogni capitolo È articolato in varie sezioni che riportano
sempre gli stessi titoli: interrogare Zar váta, ƒlscolmre Dio
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.c15.e^perZe, Incontrare Gesjzì Cristo, Všoere la comunione neile
C/zråese, Imparare az pregare, Per [professore Ze fede, Confron-
tarsi* con testimoni, Educarsi al servizio. ll tema dello Spi-
rito Santo sè. regolarmentei presiente in ogni capitolo nella
Seiziiorne Vivere la comunione nella C/Båesaz.

Si dice dello Spirito che sostiene la maturazione di chi
Éimpparia ad amare (cir. p. 81.); che chi.aima alla condivisione
dei beni trerrenì, Csome concretizziazione. della fraternità da
lui :SuS.citrata eí impegno di giustizia (cfr. pp. 139-140); che
*`e libertƒà, .ovvero dona la libertà di amare (cfr. pp.

1a-212).; che continua a suscitare nella storia della Chie-
S&pcarisn'1i e vocaziioni (cfr. pp. 265-266); che continua ad
essere presente nel cuore: dei credenti per confortarli e
cçnssolarli (cfr. pp. 324-3r25i)i. Oltre a questi ci sono anche
alrtri accenilìis p,artícojlarmente a p. 350, nella ppr.ofessíone
di fede conclusiva, ma non si danno definizionid teologiche
dello Spiìítoitz. solo desscrizioni della sua azione.

,Al termine del secondo volume del catechismo dei gio-
vani, *Vpefzzfte e vedrete, sono enunciati ci due misteri princi-

df-rllafede cristiana: primo è 1'Un.ìtà e Trinità di
Dio. Il secondo, nel .Cattecl1is,n1o~di. San Pio X suonava co-
sì: elncarnaziione, passione er. rnorte di nostro Signore Ge-
sù 7Cristo›>. :Nei catechísnwi della CEI descritti finora si di-
ce; <<lfIis1f1carnazione, passione, morte e risurrezione di no-
stro Signore Gesù Cristo».  In questo catrechismo dei gio-
vani la formula viene scompletaìe così: l<<I1*1ciaInazio11<=:, pas-
sione, morte e risurrezione nostro Signore Gesù Cristo
per rsalvarci. con ilìdono dello Spirito Santo›› (p. 423). An-
che nella. proiesisíonec fifeder conclusfiva l°opera salvififlca
dello Spirito Santo vien@-aff@1fmata in modo non sbrigati-
vo, occupando più di una pagina del catechismo (pp.
421~422p)., più del doppio delle frasi riferite al Padre e
quasi ,altrettante di quelle riferite al Figlio.  

All”interno del testo si trovano non solo riferimenti al-
liopercar dello Spirito nella vita di Gesù e della Chiesa, ma
ancheis riferirnenti espliciti alla riflesstione del magistero
dfilla Clfhiessa sulla divinità dello Spirito Santo. se sulla Tri~
.niíití.:àidi. Dio 1(cfr. pp. 175»-1.82* e 186-.189). Anche qui, pe-
rò, la ternúnologia teoloƒgicor-filosofica cè solo accennata,
preferendo ripercorrere la narrazione biblica e fare uso di
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analogie. Il capitolo 7, Vita cristšomz, evita nello .Spirito,
tocca il tema della morale; e della spiritualità, ma i rife-
rimenti espliciti. allo .Spirito Santofl sono meno numerosi
di quel ache il titolo sernbra. promettere.

iterminel di questo esame dei testi catechistici della
CEI prestano confermati gli assetti iniziali: Pe-pisrcopato
itialiano orienta verso una catechesi cristocentrica e nar-
rativa., a1l'ìnterno della quale. si parla dello Spirito Santo
rCl€.scríven<:lo la sura azione Hellas storia idella salvezza, che
ha il suo centro nella vita .dì Gesù, nefla sua Pasqua e
nella Pentecoste. s

Un testo esterno al progetto icatechistico italiano: il
Rito dell°Iniziazione Cristiana degli Adulti (abbreviato:
RICA).  p p  

Il RICA è per sé un .libro liturgico che regola il ri-
to della celebrazione del .Bam-rsimo, della Cresima ci del-
l”Eucaristia per gli adulti che non hanno ricevuto Fini-
ziazíone cristiana in età infantile.

Questo testo ha però influito fortemente sullo svilup-
po del progetto catechistico italiano suggerendo intuizio-›
ni pastorali come quella della tmditio-redditio (consegna e
riconsegna: proposta della Chiesa che viene accolta dal
credente e .riespressa secondo la 'propria originalità).

Anche il RICA non sviluppa una.oteologia dello Spirito
Santo, ma dà alcuni suggerimenti pastorali e catlechistici
per il°aIcc.o1tnpagnam.ento di adulti chef vogliono ricevere la
conformazione..

Anziché suggerire una catechesi dottrinale sul sacra-
mento della cresima e sullo Spirito Santo, il Rica propo-
ne a quesiti adulti un accompagnamento prolungato, simi-
le a quello di chi vuole ricesrere Batte.srimo. Gli ele-
menti portanrti della prio-.paraziosne alla.. cresima sono quat-
tro (RICA n. 19).:

- una catechesi che porti alla «intima conoscenza del
mistero della salvezza», e dunque non solo alla cono-
scenza dei dogmi.. e dei precetti; l

un cambiamento di rnentalitià cf di costume, favorito
.dall”accon¬.pagnamento perssjonale di un <<garante››, cioè di
un cristiano che si impegna a stare vicino a queste per-
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sono per introdurle alla comunione con Cristo e la
Clflicsas; A .

- pparticolari riti liturgici, che sottolineano Tirnportanza
della preghiera per i candidati e dei candidati stessi;

-s la testíimonianza di vita se la professione di fede: non
si è cristiani <<c0nfermabi]í>> se non si è disposti a parteci-
pare allioperat rnispsionaria ed evangelizzatrice della Chiesa.

Anche soltanto da questi pochi accenni si può vedere
come la proposta catechistica della Chiesa in vista della
Cresinia degli adulti prenda le distanze da una presenta-
zione: intellettualistica dei stcontenuti dottrinali del rito.
Liadulto che vuole ricevere la conferrnaziones dev°essere
prin'1a.di tutto introdotto a vivere ciò che lo Spirito Santo
compie nella Chìesas: in caso contrario una semplice illu-
strazione teorica della natura e dell”ope-ra della terza Per-
sona della Trinità santa non gli sarebbe di alcun aiuto.


